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IL BILANCIO UE  
PER IL FUTURO

UN BILANCIO DELL’UE MODERNO 
AL SERVIZIO DI UN’UNIONE CHE PROTEGGE, 
DÀ FORZA E DIFENDE

“Oggi è un momento importante per la nostra Unione. Il nuovo bilancio rappresenta 
l’occasione per plasmare una nuova, ambiziosa Unione a 27, con al centro il vincolo della 
solidarietà. Con la proposta odierna abbiamo presentato la visione dell’Unione che vogliamo 
e al tempo stesso un piano pragmatico che consentirà di realizzarla. Per la prima volta 
nella nostra storia, un meccanismo per lo Stato di diritto garantirà una sana gestione 
finanziaria del bilancio dell’Unione e tutelerà il denaro dei contribuenti. Ora la palla è nel 
campo del Parlamento europeo e del Consiglio e credo che il nostro obiettivo debba essere il 
conseguimento di un accordo prima delle elezioni del Parlamento europeo il prossimo anno.”

Jean-Claude Juncker, presidente della Commissione europea, 2 maggio 2018

“Quello che costituisce davvero il nucleo di questa proposta di bilancio è il valore aggiunto 
europeo. Investiamo ancora di più in settori nei quali i singoli Stati membri non possono 
agire da soli o nei quali è più efficiente operare insieme, come nei campi della ricerca, della 
migrazione, del controllo delle frontiere o della difesa. Contemporaneamente continuiamo 
a finanziare politiche tradizionali, ma ammodernate, come la politica agricola comune e la 
politica di coesione, visto che gli standard elevati dei nostri prodotti agricoli e il recupero 
economico delle nostre regioni vanno a vantaggio di noi tutti.”

Günther H. Oettinger, Commissario per il Bilancio e le risorse umane, 2 maggio 2018

UN BILANCIO POSITIVO PER UN PROGRAMMA POSITIVO 
Il prossimo bilancio a lungo termine dell’Unione, dal 1° gennaio 2021, sarà il primo dell’Unione europea a 27. Si tratta 
di un momento di svolta per l’UE. Un momento in cui l’Unione è pronta a tradurre gli impegni assunti in azioni concrete.

La Commissione propone un bilancio a lungo termine innovativo, moderno e mirato, fortemente incentrato sulle priorità 
politiche, che permetterà di concretizzare il programma positivo delineato dal Presidente Juncker nel suo discorso sullo 
stato dell’Unione del settembre 2016 e approvato dai leader dei 27 Stati membri a Bratislava il 16 settembre 2016, 
nonché nella dichiarazione di Roma del 25 marzo 2017. Il bilancio proposto introduce nuovi strumenti e modernizza 
i programmi per rispondere efficacemente alle priorità dell’Unione europea e alle nuove sfide che si profilano.



ALLINEAMENTO  
ALLE PRIORITÀ POLITICHE

Le proposte della Commissione consentiranno il pieno allineamento del bilancio dell’UE con l’agenda positiva dell’Unione 
europea per il dopo 2020. Esse poggiano su una valutazione rigorosa delle risorse necessarie per conseguire gli obiettivi 
dell’Unione e dell’efficienza e del valore aggiunto delle spese in ciascun settore. Di conseguenza, la Commissione 
propone un’impostazione pragmatica, che fornisce un adeguato sostegno alle priorità nuove ed esistenti, ovviando al 
contempo alla carenza di contributi nazionali dovuta al recesso del Regno Unito dall’UE.

I programmi saranno articolati intorno alle principali priorità tematiche di spesa, corrispondenti alle rubriche nella 
struttura formale del bilancio. All’interno di ciascuna priorità, i programmi saranno raggruppati in raggruppamenti di 
politiche che saranno riportati nei titoli del bilancio annuale. La nuova architettura assicurerà una maggiore trasparenza 
sugli obiettivi del bilancio dell’UE e sui contributi delle diverse parti del bilancio. Inoltre permetterà una maggiore 
flessibilità per rispondere all’evoluzione dei bisogni e alle emergenze impreviste in settori come la sicurezza e la 
migrazione.

*Impegni stimati per il 2014-2020 (spesa del Regno Unito esclusa) 
in % del RNL dell’UE-27
(**) Fondo europeo di sviluppo integrato nel bilancio

Fonte: Commissione europea

Massimale degli impegni in % del RNL dell’UE

Fondo europeo di sviluppo

Entità del bilancio dell’UE in percentuale 
del reddito nazionale lordo (RNL)
Massimale degli impegni in % del RNL dell’UE
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Caratteristiche principali del prossimo bilancio dell’UE

Politica agricola comune e pesca

Coesione economica, sociale e territoriale

Altri programmi

Pubblica amministrazione 
europea

0,03 %

Aumento dei 
finanziamenti per 
i settori prioritari 
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Fonte: Commissione europea

*Adeguamento per l’allargamento del 1995



CHIAREZZA  
E SEMPLIFICAZIONE

La Commissione propone un quadro più coerente, mirato e trasparente. La struttura del bilancio sarà più chiara e più in 
linea con le priorità. La Commissione propone di ridurre di oltre un terzo il numero dei programmi, ad esempio riunendo 
le fonti di finanziamento attualmente frammentate e razionalizzando profondamente l’uso degli strumenti finanziari.

La struttura esistente del quadro finanziario 
pluriennale comprende 58 programmi

58

Nuovi programmi o strumenti nella 
nuova proposta

37

VICINATO E RESTO 
DEL MONDO
123 €

15 Azioni esterne

16 Assistenza preadesione

PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE 
EUROPEA
85,3 € 

17 Pubblica amministrazione europea

COESIONE E VALORI
442,4 €

5 Sviluppo regionale e coesione

6 Unione economica e monetaria

7  Investire nelle persone,  
Coesione sociale e valori 

SICUREZZA E DIFESA
27,5 € 

12 Sicurezza

13 Difesa

14 Risposta alle crisi

RISORSE NATURALI E AMBIENTE
378,9 €

8 Agricoltura e politica marittima

9 Ambiente e azione per il clima

MIGRAZIONE E GESTIONE 
DELLE FRONTIERE
34,9 €

10 Migrazione

11 Gestione delle frontiere

I. MERCATO UNICO, 
INNOVAZIONE E AGENDA 
DIGITALE 
187,4 €

1 Ricerca e innovazione

2 Investimenti strategici europei

3 Mercato unico

4 Spazio

IL NUOVO QUADRO FINANZIARIO PLURIENNALE 2021-2027
UN BILANCIO AL SERVIZIO DI UN’UNIONE CHE PROTEGGE, DÀ FORZA E DIFENDE

€ 1087.2

in miliardi di EUR, a prezzi correnti

€1 279,4

187,4 €
27,5 € 

34,9 €

442,4 €

378,9 €

123 €

85,3 € 
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ALL’ALTEZZA  
DELLE AMBIZIONI POLITICHE

Se l’Europa intende avanzare unita nel suo programma positivo, deve disporre di un bilancio all’altezza delle sue 
ambizioni. Investire in settori quali la ricerca e l’innovazione, i giovani e l’economia digitale assicurerà sostanziosi 
dividendi alle generazioni future. Per questo motivo la Commissione propone aumenti nei settori prioritari.

Aumento nel quadro del nuovo 
bilancio a lungo termine dell’UE

× 1,6Ricerca, innovazione a agenda digitale

Giovani

LIFE Clima e ambiente

Migrazione e frontiere

Sicurezza

Azione esterna

Integrazione delle questioni climatiche 
per contribuire alla realizzazione degli obiettivi 

in materia di clima

× 2,2

× 1,7

× 2,6

× 1,8

× 1,3

× 1,6

25% del quadro finanziario pluriennale  
2021-2027, UE 27 = 320 miliardi

20% del quadro finanziario pluriennale 2014-
2020, UE 28 = 206 miliardi

Aumento globale = + 109 miliardi di €

Aumento globale = + 114 miliardi di €

Nota: Rispetto al quadro finanziario pluriennale 2014-2020 dell’UE-27, compreso il Fondo europeo di sviluppo

Fonte: Commissione europea


